
N. 36 in data 29 settembre 2004 

OGGETTO:  PROROGA  SERVIZIO  DI  AFFIDAMENTO  GESTIONE  CASA  DI 
RIPOSO A COOPERATIVA “INSIEME SI PUO”

IL PRESIDENTE

Relaziona sulla proposta inclusa all’ODG .
Come è noto, il Consiglio comunale, nella seduta del 19.12.2000 ha affidato per tre anni 
la gestione della Casa di Riposo alla Cooperativa “Insieme si può”.
Prima della scadenza, il servizio veniva prorogato di ulteriori dodici mesi, fissando così 
il termine ultimo contrattuale al 31.12.2004.
La nuova Amministrazione prende atto dell’assenza di procedure per la nuova gestione, 
ricordando che a suo tempo era stato chiesto, inutilmente, di istituire una Commissione 
composta da Amministratori ed utenti.
Noi  proviamo  ad  istituire  una  Commissione  in  tal  senso,  per  ovviare,  per  quanto 
possibile, a carenze nel servizio.
Per  questi  motivi  chiediamo  una  proroga  dell’attività  in  essere  della  Cooperativa 
“Insieme si può”, di diciotto mesi.
Chi lavora ha bisogno di avere un quadro completo a media e lunga scadenza per la 
continuità.
Il lasso di tempo di 18 mesi consente di istituire una nuova procedura per l’appalto:
Nella seduta del 19.12.2000 non ho partecipato al voto sulla proposta poi approvata di 
convenzione con la Cooperativa sociale per l’affidamento della gestione della Casa di 
Riposo – R.S.A. – comunale.
Non ho partecipato  al  voto perché  convinto  che  la  procedura,  per  l’affidamento  del 
servizio, aperta a tutti significa chiarezza.
Noi  proponiamo  una  proroga  di  diciotto  mesi,  per  procedere  con  i  dovuti  tempi 
all’appalto ed evitare ulteriori proroghe o disservizi.

Intervengono.

Lorenzon  M:  ritiene  che  dodici  mesi  siano  più  che  sufficienti,  anche  per  una  gara 
comunitaria.
Lorenzon S.: i tempi sono lunghi; bisogna iniziare la procedura al più presto possibile. 
Condivide l’istituzione della  Commissione.  Per ogni e qualsiasi  proposta in merito  è 
necessaria una dettagliata relazione.
Boer S.:  la proroga già concessa di dodici  mesi non è stata disposta per scaricare la 
responsabilità  alla  successiva  amministrazione,  bensì  per  risolvere  alcuni  problemi, 
primo fra tutti, i lavori necessari da effettuarsi nell’arco di tempo della nuova gestione. 
Eravamo e siamo contrari all’appalto aperto a tutti che poggia su elementi economici; la 
Cooperativa  “Insieme  si  può”  ha  svolto  il  proprio  lavoro  con  competenza  e 
professionalità, senza alcuna lamentela da parte dell’utenza.
È stato predisposto un piano di lavoro da concertare  con la Regione; a tal proposito 
accordi preliminari erano stati già intrapresi con politici, dirigenti ed amministratori.
Sindaco: la Cooperativa “Insieme si può” accetta la proroga del servizio;. si tenga conto, 
poi, dell’avvicendamento dei Segretari comunali.
Ass.  Bravo:  la  domanda  di  contributo  per  le  opere  di  ristrutturazione  della  Casa  di 
Riposo è stata inoltrata dalla Cooperativa anziché dal Comune. Un atto di leggerezza.
Sindaco: la domanda di finanziamento va rifatta dal Comune. Per eventuali contributi è 
stato fissato  un appuntamento in Regione.



Cons.  Lorenzon S. :  la  Casa di  Riposo è  di  proprietà  del  Comune ? Decide  tutto  la 
Cooperativa “Insieme si può”?
Ass. De Bianchi: la collega Lorenzon ha evidenziato il problema. Le spese straordinarie 
dovevano essere riconosciute dal Comune. Non si può delegare tutto.
Cons. Boer: la gestione non era nelle mani della Cooperativa.
Cons. Lorenzon S.: ci asteniamo per i lunghi tempi proposti di proroga.
Sindaco: propone di prorogare l’affidamento del servizio per quindici mesi. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- in  data  19  dicembre  2000  (atto  n.  74),  il  Consiglio  comunale  ha  approvato  la 

Convenzione con la Cooperativa Sociale di tipo A “Insieme si può”, durata triennale, 
per l’affidamento della gestione della Casa di Riposo comunale.

- con  deliberazione  del  22  dicembre  2003,  il  Consiglio  comunale  ha  disposto  di 
prorogare la validità della Convenzione, sino al 31.12.2004.

Rilevato  che  la  procedura,  alquanto  complessa,  per  l’affidamento  del  servizio  socio-
sanitario,  non è stata attivata ed i  tempi brevi non permettono una conclusione nella 
prefissata scadenza.

Preso atto che bisogna tener conto:
• della scelta delle modalità di affidamento del servizio;
• delle opere strutturali o di straordinaria manutenzione necessarie nel periodo 
di affidamento del servizio;
• della redazione della necessaria documentazione (contratto servizio, schema 
bando, disciplinare gara, capitolato ed altro;
• dei tempi tecnici fra le varie fasi del procedimento;

Sentita la proposta del Sindaco che propone una proroga della gestione alla Cooperativa 
“Insieme si può” per mesi 15, alle stesse condizioni della stipulata Convenzione.

Con voti n. 12 favorevoli, n. 3 contrari (Morici S. Lorenzon M. Boer S.) n. 2 astenuti 
(Lorenzon S. e Roma P). espressi per alzata di mano.

DELIBERA

1) di  prorogare  la  validità  della  convenzione  fra  il  Comune  di  Ponte  di  Piave  e  la 
Cooperativa “Insieme si può”, relativa alla gestione della Casa di Riposo, sino al 
31.03.2006 (quindici mesi);

2) di dare atto che sulla proposta di cui alla presente deliberazione sono stati acquisiti i 
pareri di rito a tergo riportati.


